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Il documento conclusivo del convegno di Roma sul Medio Oriente 

Una pace nella giustizia a Ginevra 
e rapporti nuovi nel Mediterraneo 

Il ritiro delle truppe israeliane e la realizzazione dei diritti dei palestinesi condizioni 
imprescindibili per una soluzione del conflitto — Un « mare di pace » — Il ruolo dell'Italia 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

A conclusione dei suoi la
vori, il Convegno nazionale 
ver la pace e la giustizia 
nel Medio Oriente ha appro
vato la seguente risoluzione: 

II Convegno nazionale per 
la pace e la giustizia nel Me
dio Oriente, avendo accolta 
la piattaforma presentata da
ti! organismi Invitanti, ritie
ne: 

I 
La situazione nel Medio 

Oriente presenta aspetti di 
crescente gravità di cui le 
forze politiche Italiane deb
bono seriamente preoccupar
si. I ricorrenti pericoli dt 
ripresa del conflitto, perman
gono e si accentuano pur nel 
persistere di Iniziative rivolte 
alla pace, impongono una pre
sa di coscienza più chiara 
della situazione e un Inter
vento più attivo da parte del 
governo e delle forze politi
che e sociali del nostro pae
se in direzione della pace con 
giustizia. E* opinione del Con
vegno che tali sforzi diretti 
a una soluzione politica del 
conflitto nel Medio Oriente 
debbono svolgersi lungo le se
guenti linee: 

1) Il ritiro di Israele da 
tutti 1 territori arabi occupa
ti nella guerra del 1967 è un 
dato preliminare di ogni so
luzione di pace nel quadro di 
una sistemazione generale del 
Medio Oriente, che riconosca 
il diritto all'esistenza di tutti 
i popoli e di tutti gli Stati 
e alla sicurezza Internazional
mente garantita. Inclusi 
Israele e il popolo palesti
nese. 

2) -La realizzazione del le
gittimi diritti nazionali del po
polo palestinese, rappresenta
to dall'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
non può essere ulteriormente 
procrastinata. Tale realizza
zione si basa sul diritto del 
popolo arabo di Palestina al
l'autodeterminazione e alla 
creazione di una sua entità 
nazionale. In questo quadro 
potrà anche prospettarsi una 
soluzione della questione del 
luoghi sacri nella città di Ge
rusalemme, ohe respinga ogni 
riconoscimento di fatti com
piuti. 

3) La Conferenza di Gine
vra, adeguatamente prepara
ta, ma convocata 11 più ra-
indamente possibile, deve es
sere considerata la sede ne
cessaria per le soluzioni po
litiche di pace. Alla Confe
renza debbono essere invita
ti 1 rappresentanti dell'Oli3, 
sulla base delle risoluzioni 
della 29eslma Assemblea del-
l'ONTI. 

n Convegno, mentre chiede 
alle forze politiche e sociali 
del paese di impegnarsi lun
go queste linee che debbono 
essere più ampiamente dif
fuse nell'ambito delle organiz
zazioni di massa, rivolge un 
appello al governo Italiano 
che già più volta si è pro
nunciato nel medesimo sen
so, perchè moltipllchi gli sfor
zi in direzione di una. solu
zione di pace con giustizia 
nel Medio Oriente, che ri
sponde altresì ai reali interes
si del nostro paese. In tale 
quadro ti Convegno ritiene 
che 11 governo Italiano deb
ba riconoscere ufficialmente 
l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina, come 
già è stato fatto da altri go
verni europei. 

II 
La ormai prossima conclu

sione della Conterenza per la 
sicurezza e la coopcrazione In 
Europa è un avvenimento im
portante e positivo, nella mi
sura in cui non soltanto chiu
da 11 contenzioso europeo ri
masto aperto alla fine della 
II guerra mondiale, ma in 
quanto avvìi un effettivo pro
cesso dt sicurezza Inteso a su
perare I due blocchi militari 
contrapposti. GII sviluppi di 
questo processo dt distensio
ne sono strettamente collega
ti con ta questione della si
curezza nel Mediterraneo, sul
la quale continuano però a 
pesare sia la minaccio di 
guerra In Medio Oriente, sta 
il mancato adempimento del
le decisioni dell'ONU a Ci
pro, dove restano truppe stra
niere. Occorre creare le con
dizioni perchè siano rimosse 
le cause che hanno portato al
la presenza nel Mediterraneo 
della flotta americana e suc
cessivamente di quella sovie
tica, con il rischio che vi si 
concentrino ed esasperino ten
sioni tali da contraddire e 
intralciare la stessa distensio
ne militare e politica In cor
so nel continente europeo. Se 
la situazione mediterranea 
presenta oggi una estrema 
articolazione dal punto di vi
sta politico, economico e so
ciale, e se quindi è neces
sario al momenti-, attuale agi
re tenendo conto delle sue 
caratteristiche, 11 principio 
generale della Importanza di 
una discussione tra le diverse 
forze politiche e sociali del
la zona deve essere affer
mato fin d'ora, come chiari
mento e preparazione di una 
azione, anche a livello go
vernativo, che potrebbe espli
carsi attraverso la concreta 
ripresa dell'Iniziativa Italia
na per una conferenza medi
terranea. L'obiettivo finale 
non può essere che la costi
tuzione del Mediterraneo In 
«mare di pace». 

I l i 
H quadro economico inter

nazionale continua ad essere 
turbato dalla crlsf moneta
ria, che genera incertezza nel 
termini di scambio, sia del 
prodotti industriali che di 
quelli energetici e delle ma
terie prime. Aumenti anche 
sostanziali del prezzi del pe
trolio, ottenuti con v.n alto 
costo politico, possono rivelar
si di effimera portata se non 
si arresta l'Inflazione, che 
sconvolge le xonomle del 
paesi industrializzati spingen
do costantemente verso l'al
to 11 prezzo del prodotti In
dustriali. 

Gli Stati Uniti, mentre non 
manifestano la disponibilità ad 
affrontare seriamente il pro
blema della riforma del si
stema monetarlo internazio
nale, cercano di costituire un 
cartello del consumatori al 
fine di meglio manipolare 1 
prezzi del prodotti energeti
ci e delle materie prime. DI 
fronte a questo atteggiamen
to degli Stati Uniti va soste
nuta la necessità di affron
tare congiuntamente il pro
blema monetarlo, quello ener
getico e delle materie pri
me, come già più volte pro
posto dalle Nazioni Unite. 

L'Italia, paese trasformato
re di materie prime, privo 
di energia, possessore di tec
nologie di medio livello, e 

esposta pesantemente agli ef
fetti del disordine monetarlo 
Internazionale anche per il 
largo margine che tale di
sordine lascia alle manovre 
speculative interne, alle 
esportazioni dei capitali, alle 
pressioni delle multinazionali. 

E" necessario costituire per 
ciascun paese del Medio 
Oriente e dell'Africa del nord 
un quadro politico del rappor
to di coopcrazione economi
ca, regolato su una program
macene a lunga scadenza, 
fondato sullo scambio fra tec
nologia, prodotti energetici, 
materie prime. Tale rappor
to va soprattutto stabilito con 
quei paesi con 1 quali sus
siste una effettiva possibilità 
di costruttivi rapporti politici 
ed economici ed abbiano 
strutture sociali interne su
scettibili di sostenere un pro
cesso di sviluppo economico 
a lunga scadenza Inteso a mi
gliorare il tenore di vita del
le popolazioni. Tali accordi 
debbono anche costituire la 
premessa di più ampi rappor
ti di carattere triangolare e 
multilaterale che, coinvolgen

do paesi politicamente, omo
genei, ma di differente strut
tura sociale e con diversa 
disponibilità di materie pri
me, valgano ad ampliare e 
stabilizzare 1 rapporti con 
aree geografiche e politiche 
più vaste. 

Tali accordi di coopcrazione 
economica, collocati ' in un 
adeguato quadro politico e 
fondati sul concreti Interessi 
dei contraenti, varrebbero a 
difendere margini di autono
mia nazionale, ad affrontare 
le cause reali della, crisi eco
nomica Internazionale e, op
portunamente coordinati nel
l'ambito della C'SE, Terreb
bero le basi per un reale 
processo di lntegjrazione eco
nomica europea. 

Tale programma suppone 
tuttavia un coerente adegua
mento nell'atteggiamento del 
governo che le- porti a re
spingere le prensioni che su 
di esso esercitano le multi
nazionali e !o Induca a rias
sumere 11 controllo, in una 
prospettiva fondata sugli In
teressi politici ed economici 
del paese, delle iniziative as

sunte a livello Imprenditoria
le nei paesi del Medio Orien
te e dell'Africa del nord. A 
tal fine è Indispensabile un 
corretto uso del pubblici mec
canismi di carattere finanzia
rlo e creditizio e una radicale 
riforma degli strumenti più 
Idonei a condurre questa po
litica. 

Aggiornate le trattative 
per i petrolieri 

Le trattative per 11 rinno
vo del contratto nazionale 
del lavoratori del petrolio pri
vato sono state aggiornate a 
martedì 15 presso la Confln-
dustrla. 

Nel corso delle due gior
nate di confronto — infor
ma un comunicato sindaca
le — si sono registrate «an
cora posizioni negative delle 
controparti su contrattazioni 
articolata, sull'orario del tur-
nistl, sulle 150 ore, e posi
zioni non definite o ancora 
Insoddisfacenti 

Il peso della crisi addossato agli emigranti 

Offensiva alia Volkswagen 
contro gli operai stranieri 

Alla ricerca di più alti profitti all'estero i padroni si 
accingono a sopprimere migliaia di posti di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 12 

Il numero del disoccupati 
nella Repubblica federale te
desca è rimasto al di sopra 
del milione anche durante il 
mese di giugno (4,4% del to
tale della forza-lavoro). I la
voratori stranieri disoccupati 
In Germania sono circa cen-
tosessantamlla 11 6.S del to
tale. La leggera riduzione (0.4 
per cento rispetto al mese di 
maggio) è una bugia delle 
statistiche: essa è dovuta In 
realtà al fatto che altre mi
gliala di operai italiani, o tur
chi o greci o Jugoslavi, sono 
stati costretti a fare fagotto 
e a ritornare nei paesi d'ori
gine. Tangibili segni di ripre
sa non si avvertono, nono
stante si cerchi da più parti 
di Indurre fiducia e otti-, 
mlsmo. 

L'esportazione della RFC 
ha segnato nuove battute ne
gative nel corso del primi sen 
mesi dell'anno e si prevede 
che rimarrà debole anche nei 
prossimi mesi. Su uno del più 
importanti mercati tedeschi 
di esportazione, gli Stati Uni
ti d'America, si prevede per 
1 prossimi sei mesi una ulte
riore riduzione della espcD-ta-
zlone del 10%. La crisi e srea
le e profonda ma sotta 11 
manto delle difficoltà del 
mercato, I Komern, I gimndi 
gruppi tedeschi, tentano -di far 
passare le più spregiudicate 

Venerdì 18 Luglio 1975 - ore 9,30 
al Palazzo dello Sport di Bologna 

INCONTRO REGIONALE 
PRODUTTORI LATTE 

DELL'EMILIA-ROMAGNA 
IL DOTT. LINO VISANI-

Vice Presidente dell'Associazione Nazionale Cooperative Agricole. 
Presidente del Comitato Nazionale del Latte 

(a nome delle Centrali Cooperative) 

L'ON. ADOLFO NINO CRISTOFORI 
Sottosegretario di Stato 

(a nome delle Organizzazioni Professionali dei Produttori) 

parleranno sul tema: 

"ZOOTECNIA E COOPERATONE: INDEROGABILI ESIGENZE 
NAZIONALI" • "DIFESA E SVILUPPO DELLE PRODUZIONI 
D a LATTE ALIMENTARE E DEL PARMIGIANO-REGGIANO: 

INDILAZIONABILI PROBLEMI REGIONALI" 

Tutti ì produttori sono invitaci 
FEDERAZIONE REGIONALE COLTIVATORI DIMETTI 

ALLEANZA REGIONALE COLTIVATORI. 
ASSOCIAZIONE GENERALE DELLE COOPERATIVE ITALIANE 

SETTORE AGRICOLO 
ASSOCIAZIONE EMILIANO-ROMAGNOLA 

DELLE COOPERATIVE AGRICOLE (L.N.O.M.) 
UNIONE REGIONALE EMILIANO-ROMAGNOLA 

DELLA COOPERAZIONE (C.C.I.) 
LATTERIE COOPERATIVE RIUNITE- RE 

CONSORZIO EMILIANO-ROMAGNOLO PRODUTTORI LATTE-BO 

per non dire losche manovre, 
miranti tutte al classico e ben 
noto obiettivo: ricavare an
che "dalla crisi occasioni di 
ulteriori profitti, scaricandone 
1 coctl sulle spalle del lavo
rate»-1. 

Un esemplo è dato da quan
to «avviene alla Volkswagen. 
La situazione del gruppo è 
stf&a Illustrata l'altro giorno 
(8, luglio) all'assemblea degli 
azionisti (2.500 presenti su 
850.000) dal patron Toni Sch-
mnecker: 11 gigante dell'au
tomobile lavora al 60 delle 
Bue capacità, ha avuto lo 
scorso anno una perdita di 
'807 milioni dt marchi, il nu
mero del dipendenti è sceso 
di quasi 15.000 unità (su 93 
mila pari al 14%) le esporta
zioni continuano a languire 
(335.000 autovetture esportate 
nel '74 negli Stati Uniti rispet
to alle 570.000 del 1870) e nel 
primo trimestre di quest'anno 
c'è stata una ulteriore ridu
zione dell'8,50. 

Ma dietro queste cifre ci so
no molte cose che Schmne-
ker non ha detto o che la 
stampa della Germania occi
dentale ha evitato accurata
mente di far sapere. In pri
mo luogo che il famigerato 
« Piano S. » per il cosiddetto 
risanamento del complesso 
viene portato avanti a tappe 
forzate. Il piano, come è no
to, prevede l'applicazione di 
« misure di razionalizzazione » 
che dovranno portare entro la 
fine del 1976 alla soppressio
ne di oltre 25.000 posti di la
voro, del quali 4.600 allo sta
bilimento di Wuolfsburg. 4.300 
ad Hannover, 2.300 a Kassel, 
1.500 a Emden. 4.000 a Salz-
gltter 1.700 a Ingolstadt. 
5.200 a Neckarsulm, 800 a 
Brunswick. 

A Ingolstadt 1 lavoratori li
cenziati sono già un miglialo. 
A Neckarsulm, allo stabili
mento AUDI (98,9% capitale 
Volkswagen) 1 lavoratori stra
nieri licenziati sono già circa 
2.3000. (Alle manifestazioni di 
protesta del lavoratori si po
tevano leggere cartelli di que
sto tenore: « Mamma Volks
wagen, vuol uccidere tua fi
glia? I costi della riorganiz
zazione non devono essere pa
gati dal lavoratori ». 

Il parziale o totale smantel
lamento dell'ex stabilimento 
NSU viene motivato con la 
flessione delle vendite (15"» 
In meno previste per fanno 
corrente) ma l'unico modello 
della gamma AUDI che abbia 
avuto un positivo comporta
mento sul mercato, l'AUDI-50 
non viene prodotto a Neckar
sulm. bensì a Wolfsburg. 

Contemporaneamente al 
plano S. viene portato avanti, 
pure a tappe forzate. 11 pla
no di Investimenti all'estero 
Milioni di dollari saranno In
vestiti in uno stabilimento 
Crysler In fase di costruzio
ne In Pennsylvania (USA); 
In America Latina la filiale 
brasiliana della Volkswagen 
sta costruendo un nuovo sta
bilimento; a San Paolo 2.000 
vetture escono ogni giorno 
dalle catene di montaggio del
la VW , filiali V W vengo
no Istallate nell'Africa del 
Sud. Come ha dichiarato l'ex 
patron del gruppo. Lcldlng, 
« occorrono cinque ore nella 
Germania occidentale per ot
tenere lo stesso profitto che 
s! ottiene in un'ora in Bra
sile ». 

Il giornale Frankfurter Ali-
gemente scriveva, sotto 11 ti
tolo « La lezione di Volfs-
burg ». che « 1 lavoratori che 
hanno raggiunto Importanti 
conquiste sociali potranno a. 
vere lavoro sempre più diffi
cilmente » : 1 primi responsa
bili della crisi sono dunque 
1 lavoratori « che stanno trop
po bene ». Altrettanto respon
sabili, secondo costoro, sono 
1 poteri pubblici che blocca
no le proposte della direzione 

e Impediscono la sistematica 
realizzazione della politica 
dell'Impresa. (Come è noto la 
Repubblica federale e 11 Land 
di Sassonia dispongono del 
20% del capitale del gruppo 
e 1 sindacati sono rappresen
tati nel consiglio di sorve
glianza). 

Per gli azionisti della Volks
wagen questa politica — li
cenziamenti, blocco delle ri
vendicazioni operale, riduzioni 
delle prerogative della coge
stione, investimenti all'estero 
dove sono possibili più alti 
profitti — è già pagante: 11 
corso delle azioni che era 
sceso fino a 70 marchi è ora 
risalito sul 110 marchi. Il 
santo profitto è salvo anche 
se decine di migliaia di la
voratori hanno perso o per
deranno il loro posto di la
voro. 

Non diversamente vanno le 
cose nelle altre aziende. Al
lo stabilimento « Grandi mac
chine » della AEG nella Bun-
nenstrasse di Berlino Ovest, 
i lavoratori italiani vengono 
progressivamente sostituiti 
con manodopera indiana, che 
costa meno. Molti sono già 
stati licenziati anche In modo 
Illegale, con la rottura del 
contratto di lavoro valido fino 
alla fine dell'anno oppure uti
lizzando 11 trucco della lette
ra di dimissioni volontarie 
(una decina di processi at
tende di essere discussa pres
so il tribunale del lavoro). 

Arturo Barioli 

Ancora gravi 

scontri a 

Luanda fra 

MPLA e FNLA: 

forse 200 le 

vittime 

LUANDA. 12 
La situazione drammatica nel

la capitale dell'Angola., dove so
no ripresi con tragica violenta 
gli scontri fra i gruppi armati 
del MPLA e del KNLA. Iniziali 
in realtà fin du mercoledì scor
so e di\.impali con violenta nel
la giornata di ieri, i combatti
menti nelle vie cittadine sono 
proseguiti Ilei' tutta la giornata 
odierna Verso sera non si sen
tivano più i tiri di mortaio e 
di artiglieria, ma echeggiavano 
ancora le raffiche delie armi 
automatiche. Secondo l'alto com
missario portoghese in Angola, 
generale Antonio Silva Cardo-
so. gli scontri sono 1 più vio
lenti mal verificatisi nella ca
pitale angolana. 

Il bilancio delle vittime e già 
pesantissimo: nonostante l'uni
co dato ufficiale parli di sei 
morti, in realtà il numero dei 
caduti — secondo una prima 
Miluta/ione — supera i 200. In 
un solo ospedale sono stati por 
lati ieri sera .'19 cad.ueri, molti 
dei quali di donne e bambini: 
centinaia sono t feriti. Gli abi
tanti dei quartieri periferici, che 
sono quelli do\e più aspri sono 
stati i combattimenti, hanno cer
cato rifugio nel centro della 
citta 

Il generale Cardoso. dopo aver 
smentito recisamente le voci se
condo cui le forze armate por
toghesi sarebbero intervenuto ne 
gli scontri, ha accusato membri 
del FNLA di avere assalito ci-
\ili e saccheggiato case private. 

I combattimenti di questi g-ior 
ni sembrano aver infranto la 
tregua che era stata raggiunta 
fra i due movimenti il mese 
scorso, tuttavia stasera patlu 
glie miste cercano ancora di 
far cessare gli scontri. 

eia al CN democristiano », 
mentre II Tempo di Roma, 
anche in questa difficile con
tingenza, è 11 più fedele di 
tutti ed afferma che 11 se
gretario de vuole chiedere 
« un voto sulla linea eletto
rale » (e casi l'argomento che 
si ritiene « forte», finisce per 
apparire in tutta la sua de
bolezza: non è stata, forse, 
la « linea elettorale » tanta-
nlana a risultare battuta il 
15 giugno?). 

Non possono quindi sussi
stere dubbi sulla situazione 
In cui e venuta a trovarsi la 
segreteria de. Ma se questo 
appare ormai un dato acqui
sito, il quadro delle soluzio
ni che si prospettano per 1 
vertici del partito è tuttora 
avvolto nell'incertezza. Le al
ternative sono diverse e. per 
quanto si parli di «organi
grammi », nulla è ancora de 
elso, né in un senso, né in 
un altro. 

Intanto, Fanfanl continua 
a rifiutare le dimissioni. A 
chi. durante l'Incontro del-
la Camllluccla, gli ha fatto 
chiaramente capire che è ar
rivato 11 momento di un cam
biamento. 11 segretario de ha 
risposto dicendo che egli vuo
le andare al Consiglio nazio
nale, per chiedere un pro
nunciamento sulla sua poli
tica (« Votatemi contro », 
avrebbe detto). 

Per dare significato concre
to a queste sue affermazioni. 
Fanfanl continua a svolgere 
una frenetica attività negli uf
fici della segreteria: prova ne 
sia che anche per questa mat
tina ha indetto una riunione, 
alla quale dovrebbero parte
cipare — per discutere delle 
Giunte — 1 segretari regionali 
del Lazio, delle Marche, del 
Piemonte e della Lombardia, 
oltre all'on. Evangelisti e al-
l'on. Antonio Gava (quello di 
Napoli). E' chiaro che 11 segre
tario della DC è alla ricerca 
di appigli, nell'intento di ri
lanciare se stesso con qual
che Iniziativa. 

Intensa è l'attività delle cor
renti de. Domani, a Frascati, 
si riuniranno 1 rappresentanti 
del gruppo Andreottl-Colom-
bo; mercoledì sarà la volta del 
gruppo più forte. 1 dorotel; 
e venerdì, separatamente, di
scuteranno le due correnti del
la sinistra. Base e «Forze 
nuove ». Per mercoledì o gio
vedì è prevista una nuova riu
nione di tutti ! capi-corrente, 
forse nella stessa sede della 
Camllluccla. 

LA MALFA e SARAGAT -
Parlando dinanzi al Consiglio 
nazionale del PRI, l'on. La 
Malfa ha espresso un giudi
zio sulla situazione economica 
(«assai grave», ha detto), 
confermando che le consulta
zioni In corso a questo propo
sito In sede governativa non 
riguardano tanto un « piano 
di emergenza » contro la re
cessione, ma una ricognizione 
dei provvedimenti già appro
vati dal Parlamento, per ap
purarne lo stato di attuazio
ne, oltre a un esame dell'even
tuale necessità di «altri prov
vedimenti d'urgenza legislati
vi o amministrativi» per 
« dare maggiore respiro al si
stema produttivo ». 

Pur pronunciandosi contro 
ogni « commistione » tra mag
gioranza e opposizione, « né 
in sede locale, né in sede na
zionale », 11 vice-presidente de! 
Consiglio ha detto che oggi vi 
è una « necessità suprema » 
che deve unire — ha soggiun
to — « governo, Parlamento, 
lavoratori e imprenditori, en
ti locali e soprattutto le forze 
politiche », per superare la cri
si. «Quando questa crisi di
ventasse inarrestabile — ha 
detto La Malfa —, nessuna 
forza politica potrebbe gover
narla o almeno governarla de
mocraticamente; ecco perché 
occorre cercare finché si i in 
tempo una convergenza su 
punti fondamentali riguardan
ti il nostro sistema economi
co, finanziario e sociale ». 

Saragat, con un articolo 
che sarà pubblicato dal-
l'Umanità, torna ad affron
tare la questione comunista 
In termini che gli sono con
sueti. Preso atto che 11 15 
giugno ha portato 11 PCI 
valla ribalta della storta del 
nostro Paese», 11 presidente 
del PSDI sostiene che 11 pro
blema, per l'Italia, non è quel
lo di vedere « se stano più ere 
dibili le dichiarazioni dei co
munisti o le previsioni di un 
rinnovamento della DC» (ri
ferimento a un recente di
scorso di Agnelli). «Il pro
blema è di sapere — afferma 
Saragat — se la democrazia 
italiana saprà in tutte le sue 
componenti ritrovare il sen
so del valore inscindibile del
la giustizia sociale con quello 
della libertà e operare in mo
do coerente », 

DE MARTINO Con una ln. 
tcrvlsta al parigino Nouvel 
Observateur, De Martino af
fronta Il tema del rapporti 
con I comunisti. Egli affer
ma che la politica delle «al
leanze aperte » sul piano lo
cale è una dimostrazione del
la linea del PSI. Il quale «si 
è battuto da molti anni con
tro ogni sbarramento a sini
stra, ha rifiutato la sistema
tica estensione della formula 
di centrosinistra ed Ita pra
ticato alleanze con il PCI ». 
Il segretario del PSI ha an
che detto che 11 suo partito 
sollecita una discussione 
« franca e aperta » sul prin
cipali problemi che interes
sano il movimento operalo, 
e — rifacendosi a posizioni 
già note — continua a rite
nere che 11 problema più im
portante riguardi 11 rappor
to tra la via democratica. 
« clic i comunisti sostengono 
e praticano in Italia», e la 
«solidarietà» con 1 regimi in 
cui «si è affermata una con
cezione opposta ». 

Riguardo al governo, De 
Martino ha detto che le ra
gioni che. prima del 15 giu
gno, avevano « vietato » ai so
cialisti di far parte della com
pagine ministeriale « sono og
gi più forti». 

Portogallo 
dissidenti del governo e con
siglia il primo ministro a ri
solvere la situazione nel più 
breve tempo possibile ». col
mando 1 dicasteri rimasti va 
canti «con elementi validi, 
competenti e patriottici che, 

collocando gli interessi nazio 
nali al di sopra degli scop: e 
delle simpatie di partito, por
tino a buon fine e con spinto 
di sacrificio la loro missio
ne ». Ciò detto il consiglio 
della rivoluzione « ribadisce la 
sua fiducia nel militanti rivo
luzionari del PS che certa
mente — si afferma — conti
nueranno ad appoggiare la ri
voluzione portoghese ». 

La drastici decisione non e 
giunta Inattesa, anche se la 
uscita dal governo e dalla coa
lizione del partito più votato 
nelle elezioni del 25 aprile in
debolisce gravemente la base 
politica del governo e apre 
una situazione di cui è diffi
cile In questo momento pre
vedere I possibili sbocchi (e 
ne costituisce una prova la 
odierna decisione di mettere 
le truppe « In stato di vigi
lanza » per prevenire, si dice. 
possibili « iniziative delle for
ze reazionarie»). 

Il primo ministro Concalves 
ha rinunciato a capeggiare la 
de'esiazlonc che assisterà do
mani alle cerimonie per l'in-
dipendenza dell'ex colonia por
toghese d! San Tome, per av
viare immediatamente una se
rie di consultazioni coi par
titi rimasti nel governo. Ha 
ricevuto a Sao Bento il segre
tario comunista Cunhal. Il 
leader del MPD Pereira de 
Moura. l'Indipendente mini
stro delle finanze Murteira. 
quello dell'informazione co
mandante Jesulno. e quello de
gli affari sociali, il socialde
mocratico (PPD) Sa Borges. 
Ciò vuol dire che si esclude, 
almeno per ora, un gabinetto 
di soli militari? L'orientamen
to pare in effetti essere que
sto. Le spinte comunque, ln 
seno alla leadership militare, 
appaiono contrastanti. L'Idea 
espressa chiaramente ieri se
ra in una tavola rotonda tele
visiva dal comandante del 
COPCON Otelo Saralva de 
Carvalho (ritenuto 11 Jeader 
dell'ala radicale del MFA) di 
un governo «di unità senza 
partiti» (è questa la sua 
espressione per definire pro
babilmente un governo di mi
litari e tecnici senza partite-
ma strettamente collegati al 
MFA) non viene per ora ri
tenuta probabile. Ma che co
sa succederà se 1 socialdemo
cratici del PPD *>ve?se™ 4«; 
cidere di seguire la strada del 
Partito socialista? Ti leader di 
auesto partito, Emidio Guer-
retro ha chiesto e ottenuto 
Ieri sera un lungo colloquio 
con 11 presidente Costa Go-
mes, al quale ha sottoposto 
un documento con le condi
zioni alle quali il suo partito 
si dice disposto a restare ne. 
governo. _„„ 

Le questioni, che se non 
vengono poste nel modo 
drammatico e polemico in 
cui le aveva avanzate »oa-
res Ieri nella sua conferenza 
stampa, sostanzialmente so
no le stesse. SI riferiscono 
alla «libertà di informazo-
ne» (si chiede la attribuzio
ne di quotidiani al partiti 
politici), alla «crisi di au
torità», alla «crisi economi
ca», alle iniziative del MFA 
relative agli organismi di ba
se e al funzionamento e a4 
ruolo della costituente. Tutte 
questioni che Soares aveva 
messo ln causa « dall'alto del 
voti ottenuti dal suo parti
to», come hanno detto con 
tono polemico e di rlmpro-
ve-o Saralva de Carvalho. 1 
ammiraglio Rosa Cutinho e 
11 maggiore Morals e Silva 
nella citata tavola rotonda 
televisiva. , , 

Per quel che riguarda la 
posizione del comunisti, que
sta sera il PCP ha diramato 
un lungo documento nel qua
le, criticando l'operato del so
cialisti, si afferma che la cri
si attuale rappresenta « il co
ronamento dell'Intensa attivi
tà Interna ed Internazionale 
svolta dal dirigenti del PSP 
contro 11 processo rivoluzio
nario» e per «la divisione 
del movimento delle forze ar
mate ». Il PC attacca la «gra
ve responsabilità » che 1 diri
genti del partito socialista 
« hanno assunto lanciando 
quest'ultimo in una politica 
avventurista, ostile al proces
so rivoluzionarlo» e che fa 
correre « gravi rischi non sol
tanto alla rivoluzione porto
ghese ma al loro stesso par
tito». Per quel che riguarda 
il ruolo e la posizione dei 
comunisti, il PC si dichiara 
« pronto ad assumersi tutte 
le proprie responsabilità per 
la soluzione della crisi », che 
comporta — a suo avviso — 
la formazione di «un gover
no 11 quale segua la politi
ca democratica che e stata 
definita per condurre al so
cialismo ». Caratteristiche di 
un simile governo dovrebbe
ro essere « la sua natura u-
nitaria, la sua efficienza. |)1 
rafforzamento dell'autorità [e 
l'appoggio delle masse pop 
lari ». Rilevato ancora -"• 
«la costruzione del nuovo ... 
girne democratico non riguar
da solo 11 proletariato » e che 
anzi « l'Isolamento sociale del 
proletariato potrebbe esserf 
mortale per la rivoluzione», 
la « unità nella lotta contro 
il PCP rivolge un appello aU 
la reazione ». 

Dicevamo che non sembra 
vi sia chiarezza e unità dk 
opinioni nella leadership mi
litare. E' un fatto che anco
ra Ieri il comandante Cor
rela (capo della 5. divisione 
dello stato maggiore, vale a 
dire della sezione informati
va dell'esercito e l'uomo che 
dirige la cosiddetta «dina-
mlzzazione culturale e poli
tica » nel paese), richiesto dal 
quotidiano Jornal Novo se 
non ritenesse « una questio
ne grave l'uscita dalla com
pagine ministeriale di un par
tito cosi importante e rap
presentativo come 11 PS », ri
spondeva di non avere « Il 
benché minimo dubbio che 
Il partito socialista rappre
senta una forza politica mol 
to Importante » e che « noi 
del MFA vogliamo cammina
re con il partito socialista 
nella costruzione del sociali
smo ». « Ritengo — aggiunge
va — che debbono essere 
chiarite e superate le diffi
coltà, perche non possiamo 
mettere a repentaglio la rivo
luzione portoghese ». Cercan
do poi di « tranquillizzare » 
Soares. che aveva appena det
to che in una democrazia 
« ^hi più comanda deve esse
re il popolo, attraverso le scel
te fatte in libere elezioni e 
non in una qualsiasi altra 
maniera... per alzata di ma
no nel comitati di base, per 
esempio, come pretende qual
cuno », Correla affermava 

clic il MFA « non pretende di 
eliminare 1 partiti ». « Il par. 
tito socialista, diceva, non de
ve aver nulla da temere dal
la costruzione del comitati di 
base e di assemblee di lavo
ratori .. che non sono orga
nizzazioni di massificazione 
ma di convergenza il che non 
implica che 11 partito socia
lista non possa continuare a 
governare 11 paese attraverso 
elezioni libere». 

Otelo Saralva de Carvalho 
nello stesso tempo, però, 
quando parla dei comitati di 
base e delle assemblee popo
lari sostiene, come ha fatto 
Ieri sera alla TV. che biso
gna « teorizzare la pratica » 
dando « pragmatleamente al
le azioni rivoluzionarie, una 
lorma legale ». Una tesi che 
aumenta le preoccupazioni di 
quanti non vedono nella « de 
mocrazla diretta » progettata 
e proposta dall'assemblea del 
MFA. la « convergenza » di 
cui parla Correla, bensì la 
tendenza a contrapporla agli 
organi di democrazia rappre
sentativa e al partiti, che ve
drebbero cosi svuotato 11 loro 
ruolo e quindi minacciato 
quel pluralismo che si riba
disce di voler mantenere, per 
costruire una società socia
lista. 

Le ragioni della crisi odier
na sono quindi serie e preoc
cupanti e la tensione politica, 
non meno acuta, potrebbe an
che avere ripercussioni tra la 
popolazione se dovessero pren
dere corpo 1 timori che han
no suggerito alle forze arma
te — come si è detto — di 
porre ln stato di allarme le 
caserme. 

Droga 
razione tecnica del problema 
è venuto, durante questa fase 
di elaborazione, dalle udienze 
conoscitive che la commissio
ne ha avuto con 1 medici e 1 
farmacologi dell'Istituto supe
riore di sanità, con gli esperti 
dei ministeri della Pubblica 
Istruzione, della Giustizia e 
della Sanità, e con quelli del
la Criminalpol, del carabinie
ri e della guardia di Finanza. 

Il lavoro, dunque, non po
teva essere né facile, né ra
pido e semplice. SI trattava, 
comunque — affermano 1 
compagni — di arrivare 11 più 
possibile unitariamente alle 
soluzioni, senza colpi di mag
gioranza e senza Inutili dis
sensi. Oggi questo lavoro è ln 
alcune sue parti qualificanti 
compiuto — grazie a uno sfor
zo che non ha visto pause 
nemmeno nel pieno della cam
pagna elettorale — e si può 
ragionevolmente prevederne 
la fine prima della pausa 
estiva. 

Su un punto fondamentale 
del lavoro della commissione 
— che è poi quello che ha 
fatto registrare i maggiori ir
rigidimenti da parte democri
stiana — vale subito riferire. 
Esso teneva conto di una 
semplice evidenza: al carico 
di hashish e di stupefacenti, 
importato nel paese attraver
so i canali delle cosche mafio
se e delle organizzazioni cri
minali internazionali, andava 
pur ag?iunta quella miriade 
di farmaci, certo più subdoli 
ma tuttavia poco distinguibili 
per gli effetti dalle sostanze 
stupefacenti vere e proprie, 
prodotti dalle industrie nazio
nali e dal grandi monopoli 
farmaceutici. Da qui la propo
sta comunista di concentrare 
In un istituto pubblico la pro
duzione, la distribuzione e 
l'Importazione di tutti 1 far
maci con azione stupefacen
te di grado elevato e delle so
stanze che possono avere ef
fetti slmili, anche se colla
terali. I comunisti propone
vano anche che. ln via transi
toria, fosse adibito a que
sto scopo l'Istituto chimico 
farmaceutico militare di Fi
renze. 

Altro momento di vivace 
confronto si è avuto quando 
la commissione ha dovuto va
gliare e mutuare le tabelle 
internazionali per una più 
adeguata classificazione delle 
sostanze stupefacenti e psico
trope. « L'Indicazione di 
massima — dice 11 compagno 
Arglroffi — é stata quella di 
includere In cinque tabelle le 
droghe pesanti utilizzabili te
rapeuticamente e no, e quelle 
leggere. Ciò però non ha com
portato una semplice defini
zione scientifica e biochimica 
di queste sostanze, che peral
tro rimangono sottoposte al
l'esame della ricerca e a un 
lavoro continuo di aggiorna
mento: si è trattato piuttosto 
di definire il carico sociale 
di un problema, che ha una 
complessa varietà di valori e 
che non va Imputato solo alla 
farmacologia, alla medicina o 
alla psichiatria, ma a tutta la 
società attraverso 1 suoi vagli 
politici ». SI é trattato insom
ma di rompere un criterio 
troppo schematicamente spe
cialistico — giuristi, da una 
parte, < medici e ricercatori, 
dall'altra, chiamati dalla com
missione congiunta a far par
te di due sottocommlsslonl di
stinte — per raggiungere una 
proficui confluenza di Inte
ressi e di vedute. 

In questa direzione, alcuni 
risultati positivi sono stati 
raggiunti: proprio l'altro Ieri. 
ad ese-nplo. la commissione 
ha accettato le proposte co
muniste di includere gli al
lucinogeni nella tabella in cui 
vi sono già gli oppiacei e le 
anfetamine, e di trascinare — 
cosa non facile: si pensi agli 
enornl Interessi dell'Industria 
del farmaco che vi ruotano 
intorno — anche le sostanze 
psicoattlve nella tabella che 
comprende ! tranquillanti. 

Oltre alla centralizzazione 
del comando delle attività di 
repressione del traffici ille
citi, che ' comunisti hanno 
proposto di 'stituire attraver
so la creazione di un ufficio 
che faccia capo al ministero 
degli Interni (con rappresen
tanze della Giustizia e della 
Sanila) e che abbia la pos
sibilità di aprire sezioni di
staccate presso le sedi conso
lari all'estero: altre sono le 
m'sure importane che la 
commissione ha già vagliato: 
tra queste, l'equlparazion* al 
f'nl penali per lo spacciatore 
delle sostanze barbituriche 
che possono dare dipendenza 
fisica e psichica di grado ele
vato (sostanze ancora non so
ciologicamente diffuse in Ita
lia e altre a effetto lpnotlco-
sedativo) con gli oppiacei e le 
anfetamine. Ora. evidente
mente, dopo la decisione di 
venerdì, 1 equiparazione var

rà anche w r gii allucinogeni 
E' stata poi defili.U una pe

nai z.zazione, s.a pure minore, 
per . trafficanti e gli spaccia
to:-: di liashtsh e di marijua
na sarebbe infatti oltremodo 
dannoso depena.izzare questo 
spaccio, perche Vhashit.h e la 
marijuana anche se hanno 
una dubb.a percolosita dal 
punto d v sta farmacologico, 
l i coni-ervano da quello socio-
logico. Basta pensare al fat. 
to che il mercato di queste 
sostanze apre e sostiene quel
lo de.l'eroina. 

Al compagno Petrella chie
diamo ulteriori chiarimenti 
su questi punti' «Prevediamo 
ancora — egli dice — una se
rie di aggravanti specifiche 
nei casi in cui lo spaccio as
sume evidenze cr.minali mol
to grandi: chi ad esempio 
usa .1 tossicomane per farne 
uno spacciatore, trasforman
dolo di fatto in comm.ttent*. 
oppure chi fornisce droga «1 
minori. Al contempo dovremo 
stabilire una attenuante 
quando l'offerta della droga. 
In modiche quantità di so
stanza, è occasionale. Resta 
anche da definire una nor
mativa generale per tutte le 
associazioni a delinquere vol
te allo spaccio della droga». 

E per l'Impegno che atten
de la commissione nel prossi
mi giorni? «Per questa Im
portantissima fase della di
scussione — d!:e Petrella — 
riteniamo giusto batterci per
che s'a dichiarato non puni
bile non solo chi detiene so
stanze stupefacenti a scopo 
terapeutico, ma anche chi le 
detiene non a questi fini. Ciò 
perché consideriamo 11 droga
to vittima delle condizioni 
alienanti della società e dei 
meccanismi messi ln atto per 
diffondere l'uso voluttuario dì 
sostanze altamente dannose. 
Agiamo con una precisa e 
ineliminabile linea di politica 
criminale: rompere la catena 
di omertà che lega lo spaccia
tore al consumatore, quella 
catena che la legge del '54 
aveva stretto Invece più forte 
intorno al due. E' evidente 
che ciò non significa favorire 
lo diffusione: sì tratta, al con
trarlo, di spezzare un legame 
altamente criminogeno, per
chè intorno alla droga, oltre 
a ballare fior di miliardi e 
miliardi, ruotano pure la ma
fia e l'Industria dei sequestri 
e della prostituzione. Oltre
tutto, se non fossimo per que
sta politica, commetteremmo 
u m Ingiustizia, perché il dro
gato é un debole, un Indifeso, 
un bisognoso di cure ». 

Ecco, dunque, un altro 
aspetto importante: qual è la 
volontà che mostra lo Stato 
per il recupero di queste vit
time? « Questo è un punto — 
rispondono 1 compagni — che 
dobbiamo far emerge» con 
forza. Il recupero del droga
to deve essere conseguito, 
senza che vi sia la denuncia 
di obbligo del medico. Dobbia
mo poi prevedere che 11 mala
to possa rivolgersi al presidi 
sanitari, ristrutturati però at
traverso una rete, facente ca
po alle Regioni, di centri e d! 
istituti polispeclallsticl. capa
ci di fornire aiuto e consigli 
anche ai singoli medici. Qui 
la garanzia dell'anonimato do
vrà spingersi fino all'estremo 
dello scrupolo: essa non do
vrà valere solo per gli ope
ratori vincolati a] segreto, ma 
dovrà estendersi con la massi
ma discrezione perfino «Ile 
somme erogate all'assisten
za ». « Ma non vogliamo — 
aggiunge Glglla Tedesco — 
che questi centri s! configu
rino In strutture verticali, di
sponibili per l'elargizione d! 
finanziamenti agli enti priva
ti dell'assistenza, che vedreb
bero cosi un'utile riconver
sione delle loro atti-ziti». 

Chiediamo ancora un'ulti
ma cosa. Come va vis.a oggi 
la situazione del tanti giovani 
drogati chiusi nelle carceri, 
mentre si discute anche per 
loro la prospettiva di un av
venire meno iniquo ed emar
ginante? «Questa — rispon
de Arglroffi — è la spia più 
penosa e drammatica di una 
situazione che trova II giova
ne indifeso, bersaglio più im
mediato di uno vasta Ingiu
stizia. Anche noi, al Senato, 
abbiamo ricevuto un doloroso 
appello di un gruppo di ragaz
zi rinchiusi a San Vittore. 
l'unico carcere italiano che in 
teoria dovrebbe essere dotato 
di strutture per il recupero 
del drogati. Ebbene, oltre a 
raccontarci di tutta la do
lorosa solitudine e dello stato 
di abbandono In cui versa
no, essi hanno pure denuncia
to 11 carcere come grosso ca
nale di smercio e di consumo 
di droga». 

E Petrella aggiunge: «Le 
deficienze dell'azione di go 
verno nel campo della giusti, 
zia minorile sono gravissime. 
Quella che finora era stata 
l'azione di pochi operatori co
raggiosi per portare «vanti 
Iniziative sperimentai! — co 
me ad esemplo i focolari di 
semi-libertà, per i ragazzi che 
non hanno famiglia — è «tata 
totalmente soppressa Van^ 
d'altra parte é parlare di un 
intervento alternativo ne1 

confronti del m'nore. se s' 
pensa che lo Stato devolve 
per le spese di giustizìr. so'o 
ri,lrr del suo b'ianclo Teli
le spese di personale, si può 
dire senza esagerazione che 
resta lo 0 01r, d: erogazione 
di spesa per ie attività che do 
vrebbero prevenire e corre»»?-
re i fenomeni di disadatta
mento giovanile, e cioè le pri
me manifestazioni dell'attivi
tà criminosa. In queste con
dizioni, parlare ln Italia di 
una politica seria d'H'ordln» 
pubblico e una vera e pro
pria beffa » 

Giovane muore a Genova 

dopo iniezione di eroina 
GENOVA. 12 

Iniettandosi nelle ven« 
una dose di eroina «taglia 
ta ». un giovane genovese di 
23 anni, Giovanni Leoncini é 
rimasto due giorni in coma 
ed é morto ieri sera all'ospe 
dale San Martino del capo
luogo ligure. La notizia è 
trapelata stasera quando 1 
carabinieri di Samplerdare-
na hanno arrestato cinque 
giovani che si sono drogati 
con il Leoncini e che lo h»n 
no soccorso con molte ore di 
ritardo. 


